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0 , 

\ Reverendo 

J * 

Padre. 

L ’ Inafpettata partenza del 
Padre le Comte l’uo Con- 
fratello , il quale ritorna 
alla China per (aiutar Confu- 
fio, da poi che aura difefa la fua 
caufa in Roma , dove v*ha mo- 
tivo difperare, che non àura 
miglior fuccelTo , che in Fran- 
cia , priva me del diletto , che 
a urei avuto di fcrivergli un'al- 
tra volta filila Idolatria , e Su- 
perftizioni Chinefi, e mi dà l’o- 
nore d'indirizzare a lei quella 
quarta mìa Lettera.Le propor- 
rò foltanto alcuni dubbj,intor- 
no a’quali è d' uopo per onore 
della Compagnia, ch'ella proc- 
curi di foddisfarne il Mondoaic 
A 2 una 
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una tal fatica le farà malage> 
vele ; ma che cofa recar puore 
fatica ad un si fino > e si acuto 
ingegno come è il Aio ì 

I . La prego di dare alla luce 
mafsiccc, c chiare pruovc di 
, ciò che cd ella, ed i Padri le 
, Coni re , e Gobicn hanno a(Te- 
, rito ,che i Chinefi tutti da tre mila 
, e più anni adoravano il vero Iddio i 
, che i Savi! , o Letterati della 
, China il riconofcono,e altresì 
, 1 * adorano lotto il nome di 
, Chamti^e chc gli offerifcono fa- 
, griAzi ne’Templi del Ciclo , c 
, della TcrraiS’clla noi pruova, 
, merita il Aio detto la condan- 
, naggionc di falfo 1 edlteme- 
, rari© • 

2. Che rifponde ella a dò che 
tcAimonia il Padré AlelTandro 
di JElodes nelle Relazioni da lui 
date in luce de’fuoi ViaggheUif- 
[toni nella Clfiua , ed altri J{egH3 d'O* 
riente ì QueAo dotto Giefuita 
racconta fedelmente c fincera- 
mcntc quello ha egli co’fuol 

òcchi 
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occhi veduto, co’fiioi órrecchl- 
iidiro,e quafi con fue mani toc- 
cato . Si egli parla nella prima 
parte della Religione , e delle 
coftumanae della China . I Chi- 
ne ft fono di grande ingegno , e niente* 
meno fino al prefente fono vìjfuti nelle 
tenebre , ed in una profonda ignorati-» 
Tfa di quel che importa pià nella r/t'a, 
che fi è la conofeenga del vero Iddio , 
e della vera maniera difervirlo . So» 
novi tra ejji tre fpecie di fuperfitT^io- 
ni . La prima fi è quella del He , e di 
tutti i "Mobili', i quali adorano il Cie» 
lo materiale congl’^firi , S’egli lo- 
no veri adoratori del Sovrano 
Signore del C;clo,e dcllaTerra, 
a torto i Profeti riprendono gl' 
Ifraeliti , che al Cielo fòvra la 
più elevata! parte di loro cafe 
fagriheavano . Inquarum donta-r 
tibus facrificaverunt omni milhis 
Cceli , & libayerunt libamìna Jìifs 
alièni s f ---I 

. ; 5. Infegni di grazia il Mondo 
come fi polfa accordare, la Tua 
Epoca della Idolatria Chinefer 

A 5 con 
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con quella de’Patiri le Comtc,e 
GobIcn.Il Padre ieComte affci- 
ma,chc ottocento anni innanzi 
la iiafcita di Noftro Signore , 
ridoiatria non ancor infettato 
avea l’animo dc’Chineli . Il Pa- 
dre Gobicn dice , la Cliina cfl’cr 
diventata Idolatra fol cinque,o 
feicento anni prima della nafei- 
ta di GiesH Criflo. Ed c’ fcmbragli 
cei to, Reverendo Padrc,la Ido- 
latria non elTer entrata nella 
China, che doppo nato Giesù ? 
Un fi fatto divario ne fa chiara 
vedere,chc ed ella,c i fuoi Con- 
fratelli nc vogliono fpacciar le 
loro vane imniaginazioni . 

4. Ella foftiene che gli onori, 
che da*Chincfi della Setta de’Sa- 
uj,oLetterati a Confufio fi ren- 
dono, offerendogli incenfo, ed 
animali,non fono veri fagrifizj: 
Che rifponde alla tefiimonian- 
za del PadreDu Jarric Giefiiita, 
nella feconda parte della fua 
Ifioria Dtlle cofe più memorabili 
accadute nell- Indie Orientali,ed altri 

Tacfi 
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Vaeft fcoverit da^Vortughe/ì 5 e dello 
flabìliniento , e progrejjo della Fede 
Crifliana e Cattolìcale principalmen- 
te di quello , i 1\eligioft della Compa- 
gnia di Giesu vi hanno fatto, e patito 
per lo medefmo fine, da che vi fono en- 
trati fino aWanno 1600.? Le parole 
di queflolftorlco fonoil Libri che 
iChineft leggono, e ftudiano fono dì certi 
antichi Filofofi, chejonovì flati tra ef- 
ft da due mila anni in qua, 0 più, fecon- 
do il computo loroiperchè ne hanno di 
molti eh ideile morali virtù, edelgo- 
ùerno della l^epubUca hanno fritto 
affai bene, cd alcuni di quefii riputati 
fo?w come gran Santi, e particolarmcnr^ 
te quelConfufioydi cui fi è parlato poc 
angi,del quale, tale opinione portano, 
che i Letterati tutti , ed i Mandarini 
fatinogli Sagrifigf ogn anno, co- 
me se'foffe un qualche lddio,a cagio-, 
ne della gran virtù e dottrina di cui 
fu dotato in fua vita , e de' libri alla 
poflerità lafciatifE quello Libro c 
imprclTo con licenza del Padre 
Prouinciale Chambon,data a 
22.di Giugno dell'anno i6og. I 
t -- A4 Gic- 
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Giefuiti In quel tempo col pror 
ptio loro nome le eofe tutte ap- 
pellavano : non dauano eglino 
a’ Sagrifizj nome dì Prefenti >ne 
a’ Templi quello dì Sale per ma- 
IcherarC l’Idolatria Chinefe y e 
toglierne a’ nuoviCriftiani l'or- 
ro r 'c . . * . ; \ . ■ . 

.5., Scafa ella dall’Idolatria' gli 
onori rendati a’Mórti da’Chi- 
ncfi;ma il medefimo .Padre D.it 
jarric Gicfaita Sagrifìz; gli ap- 
pella,iìmili a quelli che cfsi fan* 
no agl’Idoli;ecco le fuc parole; 
La terT^' fpecìé di barche fabricat'e a 
jpefe del I{e,foao.(]nelle eolie quali gli 
fi^portano diverfe' còfe per lo mante- 
nimento, e fervigio'di Cdfa fu'aycd an.- 
co'di fua perfona,come fono drappi di 
Setayconfetturefe delicate vivandcydi 
(ul ti - Taefe di ‘^mquin partieolar- 
mente Hprovidefed altre cojey'che di 
bruciare è ufime’- Sagr.ifi^\ che àgli, 
Antenati e' fanno , lavy'ero innanzi a 
gl’ Idoli i I Giefuiti d'allora efprl- 
mcvatift cohimagglorè finGcri* 
<à .di quello di' prefente faccia- 

> / no 
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no 1 fiiol Scrittori , c che faccia 
ella mcdcfìnia ; e poflTo Io dirle 
ciòchc al Popolo di Cartagine ^ 
rimproverava Tcrtullianp./p/o^ • 
etiam fermone proayis renunciafiis . » • • - 

- 6, Come può ella dire 5 la 
Religione dcgrantichi Chineli 
punto non eflcrc allaCriftiana > 
Religione contraria accor- , 
darli ella beniflimo, co’ Tuoi > 
principi; ciTer pura fcnz’alcun > 
mefcolamento d' Idolatria_j : , 
aver cHI.il vero Iddio-adorato , 
in ifpirito , e in verità;: e qiic- , 
gli della prima Setta , che vale , 
a dire dc’Litterati elTernc anco , 
al prefente veri adoratori^ fen- , 
do coftantiflìmo , ch’dfi offe- , 
rlvano , come ora offerifeono , 
fagrifizj a gli Spiriti dc’Fiumi, > 
e de*Monti . 1 Libri di Con^- 
fio, e iComentarjdi Ccm-zu 
fecondo fuo difccpolo chiara- 
mente il diconojcd i fuoi Padri 
Profpcro Intorcetta ,Criftiano 
Stcrdtrich , Francefeo Rouge^ 
mont^ e Filippo Couplet , che 
A 4 hnn 
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5cien. SI- *1»*? tradotti la Latino i fiioì 
nIc.Hb. 2 * LibriianeÒréflìin cìò convcn- 


pag*5o. 5 1 gonO V C^ahdo c’foffe vcro,có - 
92. Hb.j* nieV.R.prctcncic(benchèilfuo 
p.2i.& 44 Longobardi abbia prò • 

v.ato invincibilmente il contra- 
iio)'quando , dico , fofl'c vero > 
per la parola Q^,ei Xin , che vale 
à dire gli fpiriti,intendcré iChi- 
nefi Intelligenze cc)efti,Softan- 
zc immateriali, Angeli tutelarij 
è lcmpre coftantc verità , che i 
Chinefi offerivano loro , e pre- 
fentementc offerifcono fàgrifi- 
zj , e fagrificano vittime come 
al c/wwf/ * La probabilità, favo- 
rito principio di lei', Ichàfug- 
•Àerito il Tegreto d’accordare i 
l'agrihzifatti alla creatura colla ' 
purità della Religione, coll’ado- 
' razione ih ifpirito,ed in verità ? 


Gabba èllada Santa Sède,diccn- 
do nella* Aia flipplica al -Papa , 
che i Chincfi offerivano agl’ 
Angeli offerte d’ordine inferio- 
re a''Sagriflzj , ch’efll'fànno al 
'Chamtix- (Dohfuiio ne’citatiluo- 


i 



Il: 

ghi de’fiioi Libri chiama Sacri- 
hzj corali offerrcjcd i fuoi quat- 
tro GicAxiti detti dalla Com- 
pagnia a tradurre in Latino i 
Libri del niedcllmo,come que- 
gli che meglio d’ogn’altri pof- 
Ipdevano la lingua Chinefe^fer- 
vjti (l;fono del medefimo ter- 
mine. Colausinterpres noflercum L.2.Scleii 
alijs multis y perdei Xìn intellìgit SIn.p.50. 
eosfpiritusy quorum venerationi , vel 
opi implorandiC inftituta funi facrifi- 

cia .Favet tot ubìqueTem- 

ploYum y 'tot' quoque I{ituum , Sa- 

cri fidar tm , qua di Bis S^ei Xìn ab 
otnni ceyo ditata funtycommunis ufiis, 

. Il Padre le Coni te dà il me- 
defimo nonic.alle offerte, che i 
Ghindi fanno agli Spiriti. I fucr 
cejfori y dice egli , deiJ^e Yao rego- ^hln* 
larono le cerimonie de' Sacrifi:i^j , che jq, 
dovey atifi offerire al Sovrano Signor 
d^l Cielo y ed agli Spiriti inferiori , 
che a Fiumi , '<? a’ Monti prefiedono . 

Accordi ella ^quello culto de’ 

Chinefi con*quel che dice San 
Paolo ndlaLettcra a*Coloficfi; 

A 5 ?{/«- 
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Cap»2-i7 *H}uno ifi togìia. il pM&y cioè voleri-'. 

& 1 8 » do per vmìltà , e religione d’^Angeli, ■ 
entrando arrogantemente in quelle co^ 
fe ch'ei nàn fi , vanamente > gonfiato 
dalla mente della fua camene non rite- 
nendo il capo, da cui èjfendo flutto il\ 
corpo fóflenuto , e congiunto infieme 
per le coniuniure j e legamenti, crefce' 

. . ' -V d* accrefcimcnto d'iddio i 

'{■ii 7. Dichiarici ancora in grazia," 

cornai ditcndcr fi pofia , che i » 
Chincfi praricaflcro le più pu- 
re niafsime della Morale, men- 
tre che Moro Filofofi autoriza- ‘ 
vano Tufo delle Sorti, e della 
Magia , per li buoni , ò cattivi^ 
loro avv^niinenti'Conofcere . 
L’applicazione deii’erba xi fo- 
pra il .dorib' d’ima tcftaggine ; 
l'ofibrvaxion de varj colori,chc 
■ . iu ddgùfdo appajono,e de’va- 
rMnpvimcnti delta • tcftuggine," 
fetvónolòro per trarne buoni, ' 
a rd- auguri! 'dc’pm.riguarde- * 
voli avvenimentr, per cagion- 
d'cflcmj3Ìo, dello Innalzamene^ 
to , é'dcii a contd:^V^zkine,o dd t 
'..V/; y, decli- 
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dcclìnampnto delle Reali fami- 
glie. Coiifullo fa parola di que- 
lle divinazioni , ed aiigUrii : I c- 
fuoi quattro Giefuitiehe fhan nic.lib.z. 
tradotto, concordano nelle lo- P.71.&72 
ro olTervazioni, che si fatte fii- 
perftizloni erano nella China., 
comuni , c quali, n^I Mondo 
tutto, non meno , che l’ Aftro- 
logia giudiziaria. Hoc quldem cer- 
turuyprifcis etiam Sinis fuas fui ff e for- 
te s , fua fuìjfc augurici , atque ex bis 
de fauflo rerum fuceejjufuijfefolitos 
ominari . Sono quelle, o Padre , 
le più pure ma fjì me della Morale ? Sì 
giudicato hanno i Gicfulti , ed 
il Padre le Colute lo haferitto 
nelle fue Meniorie,e nella Lct- 
• tera al SignorDuca del Mainer. 

Rifponda ella per lui, mari- 
fponda giufto , e faccia veder , 
s’c’può alla più dotta Accade- 
mia del Mondo Criftlano, ch’il 
fuo Sillcma non è punto fallg, 
temerario , erroneo , fcandalo* 
fo , c pericolofo in materia di 
Religione. 

A 6 Non' 
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8. Non ifdcgnl dichiararci 
inoltre,come accordino la Po- 
ligamia , il Concubinato , e 
r Adulterio colle majjìme della più 
fina carità, la quale cagionala 
perfezione , c’I carattere di ve- 
ra Religione . Cerro è , i Re 
della China , ch^ i Confratelli 
di lei fanno paflìtre per li più 
Rcligiofi , ripieni del conofeimen- 
to , € Spirito di Dio , avere avuto 
unfcrraglio pieno di concubi- 
ne 5 nè ella negar lo puote . Gli 
Annali della China il tedimo- 
niano> c’I Padre le Coni te lo 
rapporta nclPIftoria circa Pan- 
no 1745 .prima di Giesù Grido. 
*Ona Jìertlità,dìc*cg\ì, effèndo dura- 
ta ben fette anni nella China , ejfendo 
il popolo ad ejlrema necefsitd ridotto, 
e le preghiere, e* digiuni, ed altre pe- 
niten^e, doppo molti faerificij,e molti 
inutilmente impiegati , rifoluette fi- 
nalmente rimperadore difar fe fieffo 
"Pìttima, ’B^adunò egli per ciò farei 
Grandi del fHOlntperie,dinan‘gi a*qua- 
li fpogUofsi del reai manto',e vefiì un 
’ abito 
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abito di pagliai con untalequipag^ 
gio , [coperti i piedi , e*l Capo a guifa 
di reo Capitale innanzi al Qittdice 
andò con tutta fua Corte fino ad un 
Monte molto lungi da Tek^int e fendo- 
fi innanzi la Maeflà Divina projlra- 
to y la quale ben nove fiate adorò , le 
parlò in quefia fentenga , 

Signore, voi ben fapete le miferìe , 
a CUI ridotti fiamo l i mieipeccati por- 
tate le han no su del mio popolo', ed Io 
vengo qua a farne unti l con fef sione in 
faccia al Cielo , alla Terra, Ed 
affinchè Io fia in più acconcio fiato a 
emendarmi , permettetemi , Sovrano 
Signore del Mondo , che Io vi diman- 
di quello evvi particolarmente di mìa 
per fona fpiacciuto . Egli è la magni-'- 
ficenga di mio “Palaggoì Sara mia 
cura riformarne l'ecceffo • Forfè Tab- 
bondanga delle vviande , eia deliea-i- 
tegga di mia tauola cagionata hanno 
la care fi! a ? D'ora innangi vi fi védrà 
folo frugalièd , e temperanga . 
lc"gi mi permettono il prende- 
re Concubine , ma fe voi neproi- 
bite forfè il troppo gran numero , fono 


id 

pronto a fcemarlo \ t fe tutto ciò non 
bajlà amitigAre Hvoftro fdegno , e 
ftavi bifogtto auna yittinta p acconti , 
Signore , e viUen^ieri confénto Mori- 
re ^purché voi ferbj^e queflo buon Te- 
polo . Fate cader la piaggia falle cam- 
pagne per porgere aiuto alloro bifogni, 
e [opra il capo mio cada il fulmine, 
per foddisfare alla voflr a glufli^ia . 

J^efia pietà del Trincipe moj]e il 
Cielo, l’aria cangiofsi in nugoli,ed una 
pioggia univerfale, che toflo cadde, 
diede all’ Imperio abbondante ricòlta. 

Principi e Popoli che hanno 
più concubine , praticano le 
niaflìme della piu pura carità , 
fono dellq Spirito di Dia ripie- 
ni , e sfoc^i^ a far miracoli in 
loro prò ii Cielo , giufta il fen- 
timentode*fuoi Confratelli.Se- 
condo cfsi, lo Spirito di Dio ri- 
pofa i^eirhupm carnale^e la più 
fregolata coacupifeenza accor- 
dali co//4f/àp«r4 carità. Non v’hà 
libertini , e licenzio^, che non 
acconiodarebbonh alle niafsi- 
tne d’urui tal carità Chinefe . . 
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9 . Come han potuto dire i fuoi 
Padri, la CriftianaReligione efler 
ncTuoi prlndpii , e neTuoI punti 
fondamentali la mcdelima colla 
dottrina di Confufio,edegranti- 
chi Chined > PuofH dire giuda i • 
principii del Criftianefimo , quel 
che infegna Gohfudo , che i Santi ScIen.SIn. 
nafeono collaSantitdper fingo! ar favor e 1* 2 *p. 102 * 
dèi Cielo ? che Vìmomo [unto può , per P*7o*P*7** 
megp^ delle ifirugionì di lui riflabilir 
gVhnomìni nella prima purità di loro‘ 
origine, onde fi fono ^lont anati pe'vi^o-i 
fi moti de' loro ajfettilch' e' raddrigp^ar 
portnò , e riparare la naturai bontà non 
aiìtola perduta ,'7ie affatto eflinta .’Ché 
nn'hiiom mortài e' diventar può fdvrana- 
mente perfetto , e finto, e coirejfempio 
fliO-convertire il Mondo tuttolche égli è 
di fila perfez^ione^utore,^ anche-deli' 
altrui che lavirtH fina dura,e durerà . _ ^ 

fempre. Che quando nonfojfevi perfetto % ' ^ ' 

Santo nel Mondo y ma ’ Yafpettdfe fra- . 
cento è più ficoli,egli non riprenderebbe^ . " i .fJli 
il t{e , che fatte avejfe leggi alla regola . • . f 
(Ul-Cklo,e della T erta conf ormi, perchè t 
qùfl Santo approverebbe fen':^a dubbio 
- 1 cotefla 
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fotefia re^U , c, , e ia yirtà d'un 
approvata dagli Spiriti del Cielo , 


edellaTerra,. ^ 

Q^efto Santo fpvranamcntc 
pèrfctto egli è Confuso , dice il 
filpfofo. Cnfu, ^^o.cjifccpolo ; egli 
è.fiflìile al Ciciój cd alla Terra,al 
Soie,ed allaLunajcgli abbraccia,j 
foìUenc, governa., cd illumina ÌV 
Ùnivcrfo in ógni luogo , e tcm^ 
pò. Qu_cfti Filofofi attribuifcono 
al lorohuomp perfcttQ,che.è fta-. 
t.o fol tanto nella loro idca(comc,' 
y Savio degli Stpid,e laR.epublÌT 
ca di Platone, .che furono nelle 
fole loro inimaginaiioni) gli at- 
tribuifeonp 9 dico , caratteri fol , 
, convenevoli a Dio.Egli npn ha. 
, termine, ne niifura, fa un .terzo ^ 
5 principio col Cielo, c collaTer-, 
,ra*Eg4 cpnofcc^pcnetra,e conr-, 
, pren4ctutto;noti ha bifogno d% 
# cpntjcntp di fc mpdefit 
, fe rnedcfìnio ba^evolcj 

,godc UH ripofo JpfiaitamentCì 
, rrahquilloièla.fua fama fpande^ 
, rafll npn fole ncU’Imjpcriojdcl-, 

ui'r.iXv’; 
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la China i ma fino appo le bar- j 
bare nazioni del mczio gior-, 
no, e del Scttentrionej ne alca- 
no piiote non onorarlo , ed , 
andarlo come Ré,e Padre com- / 
munc . Egli è al Ciclo uguale,© i 
ha almeno fircttilfima unione, 
con efib . La Criftiana ilcligid- , 
ne infegna,gli huomini nafccre , 
peccatori ; la Chinefe infegna , , 
che nafeono innocenti : quella ; 
che tutti nafeono con funefta in- 
clinazione al vizio ; quefta , che 
nafeono tutti con gran regola-: 
mento , ed inclinazione alla vir? 
tù: quella , che avendo tutti nel 
primo huomo peccato, non.poi- 
tevano elfere ne rifeattati , ne li- 
berati dal peccato , ne ottenerne 
perdono,’ che pe’r lo mezzo d’un’ 
Huomo Dio fovrario mediatore 
traDió,erhuomó;quefta,che un 
Santo hiiomio riparar puògl'ab 
tri huomini , c riftabilirgli'nella 
primitiva innocenza, perduta fo^ 
Iq in parte per li commcfsi pec- 
cati , non già per un peccato da} 
. . pri- 


£0 

primo Padre , e capo dell'uman 
genere contratto.ÒLclla ricono- 
fee il bifogno d'una gcaiia inte- 
riore di Dio , data per meriti di 
Crifto , e coirinfufionc del l‘uo 
lanto Spirito. Qiaefta Ignora una 
tal grazia,cd infegna, la fola dot- 
trina , ed eflempio d*un Uomo 
perfètto badare a convertire gl’ 
hiiomini . Quella non riconofee 
punto di giuftizia ne’ mortali 
huomini 5 quella infegna eflcrci 
huomini , la cui glullizia ila in 
quello Mondo perfetta . Còme 
dunque, R.P. potrà ella verificar 
quel che i fuoi Giefuiti diflero 
Hift. dell* , alPIraperador della China, co- 
Edlt. pag. -, me rapporta il Padre Gobicn , 
104.& 105 ^ uQQ doveva Sua Madia la 
Criftianafleligione riguardare 
, come llranicra,poich*ellaera la 
> medefima nc’fuoi principii , e 
, punti fondamentali colfantica 
, Religione profclTata da’Savj , e 
, da’primi Imperadori di China . 
>Come potrà ella giudi ficare^ 
, ciò che un .Giefuita rifpo/e al 

Pria- 


Die,- r -'- 


Pr itici figliò dtir IniipCrado- 
re> la dottrina di Cò^lUOio > ^ 

de gl’antichi Chiticfi non folo , • 
noli cfl'ere alla Criftiana- Rcli-^ 
gione puntò contraria , ina ac- , 
cordarli ottimamente co’ fuoi, 
principi* , 

Rirponderi dia invanó > aver 
Confuflo conofeiuto il Mefsia > 
poiché le azioni del fanco> c per- 
fetto huomo dilui,i(i potino a 
Crifto applicare, Nonfaprà ella 
provare, lui aver creduto lui me- 
diatore traDio,c‘grhuomin^i,che 
dovetegli liberare da’ior pecca- 
ti , c per efsi alla divini giuftizia 
colla Tua molate fodisfare.Q^fta 
il è mal ^data immaginatone; 
ea'egli pcrmcflb o abbrac- 

ciarla,o àfstbnfeàrla conile coftan^ 
re verità,dir pòtrebbefi ancora, i 
P agani • doli’antica Roma » avere 
avuta la fede del Mefsia perchè 
hanno eglino cónofGÌuto,che un* 
Impcradbrc , doppo conqurftata 
la Giudea , rendutofarebbefi Si^ 
gnore ddl* UnivcrfoV'al diirc di 
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M. Huet. SvetonIo,e di Tacitòjc i due vcr- 
Detn.Evàg fi di Virgilio niegliò • il carattere 
prop.y.p*» fignifìcar del Mefsia , e meglio 
526. Jvet. go’fàcri Oracoli coavenire, che. 

c” ^TacU ® fcritto nelLibro diCon- 

Hift.liLs* ^‘•^fi^i fanto huomò-, che fi afpetta, 

poiché il Poeta dice , quello , di 
cui égli parla , dovere il peccato 
dell- Il ma n genere cancellare, co- 
mechè egli attribuifca ciò al Fi- 
gliuolo d’un Confole , che noi. 
poteva foftenére < 

Te Duce, fi qua manent fceleris vefiì- 
gìanoflri , 

Irrita , perpetua folvent formidine- 

'terras. 

Io non- so dove il dotto Mon- 
fignore Huet rinvenuto c’ s’. ab- 
Alvet.qu. bia / avere -fcritto :;Cónfufio nc’- 
llb.2.pag. fuoi Libri,che il Verbò incarna-- 
^^ 5 - rcbbefi'Undi i e ch’egli ha cono- 
feinto l’anno, in cui farebbefi tal . 
Miftefp adempluto ,.che; vaie.a 
dlrc', l’anno ifteflb della nafeita 
di Glesà Crifto ; •Ipiaccnii , che si 
gran' Prelato /la cui vafta, e pro- 
fenda eiudizìonc ammiro, c che 

fingo- 
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fingolarmentcvcncro,abbìa,bcn'*T 
che di palTagglo, e filila fede cer- 
tamente . d* un Giefuira aOferltò 
un fatto, che provar non (I può . 

E farebbe ftato Confiiflo più de’ 
noftri Profeti illuminato,s’egli c 
conofcIuto,e moftrato aveflTe di- 
ftintamentc l’anno dellalncarha- 
zione , c nafeita del Figliuolo di 
Dio. 

I Mifsiortarj di tutti gli Ordi- 
ni, e del Clero Secolaf c,che {ond 
(iati, c fono ricUa Lingua, c Let- 
tere Chineii efpertifsimi , c che 
hanno letti i Libri di Confu fio 
nella fua lingua originale , non 
v’han trovato ciòcheMonfignor 
Huet dice; Ma non cita eglì ne il 
luogo , ne le parole di quello Fi- 
lofofo,contro al fuo ufato,fol eli- 
do egli citare efattamcntc i luo- 
ghi degl’ Autori , le cui tefiimo- 
nianze rapporta. Ha egli in vero 
alla buona e fu la fède altrui afie- 
rito ciòche diConfufio dice,nol 
.potendo giuftificare, perchè egli 
.non fa la Jiogua Chinefe , come 

4 ‘ : perfet- 
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perfettamente fa la Greca, l’E- 
brea,la Siriaca, la Pcrfiana,l’Ara- 
ba,c la Latina &c.Non è miodi- 
fegno , perchè io fo quella ofler- 
vazione , cenfurar sì grand'huo» 
motcgli è folo affinchè alcuno di 
fua autorità non lì prevaglia in 
quillione si importante . Ma 
quando fofle vcrociòche haMon 
figor Huet aflcrito , nulla giova»" 
rebbe per provare che i ChinclI 
hanno creduta la venuta delMefr 
ila; che la loro Religione era pu- 
lifsima renz’alcuiiomefcolamen* 
to d’ldolatrìa,c ch’efsi erano veri 
adoratori nccome conchiuder 
non puofsi fenza temerità, e fen- 
za errorc,la Religione degli Am- 
moniti eflcre Hata purifsìma , ed 
cfsi aver creduta la venuta del Fi- 
glio di Dio , folp perchè Balaam 
ha la Nafcita di Giesù Grillo 
^ predetta con quelle parole . Vna 

i7*™* ufiird diGiacobfUn traleiù s* ele- 

verà' d’ Ifraele , e percHOterà i capi di 
Moab,e rovinerà i figli tutti di Seth-,,. 
Vfchà di Ciacùb' un Signor eggiatore , 

■ Ho 
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IO. Ho creduto, R.P. doverle 
fcriverc quefta Lettera,per porre 
totalmente in chiaro la quiftio- 
ne delle Cerimonie Chinefi . I 
Dottori della più dotta Univer- 
fità del Mondo refamincranno 
con maggiore erudizione,e chia- 
rezza, prima di dare un dottrinai 
gludicio fopra le fcritture di lei , 
c dc’fuoi Fratelli , che fono fiate 
loro denunziate. Avrei ben mol- 
to a dirle, ma non voglio dir 
punto di più di quello è d uopo 
per condennar Terrorc,e ftabilirc 
la verità: Prego intanto il Signo- 
re, che si a leì,comc a tutti i fuoi 
Fratelli faccia la medefimaco- 
nofeere, ed abbracciare, e dia 
tutti noi la grafia, e la pace in verità, 2. Joait. 
ed in carità • 
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